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Andrea Lauria
Entra nel vivo l'attività di 

ricostruzione storica portata 
avanti dalla Deputazione 
Lucana di Storia Patria - Istitu-
to per  gl i  Studi  Stor ic i 
dall'Antichità all'Età Contem-
poranea alla base di un proto-
collo di intesa stipulato oltre un
anno fa con il Comune di 
Roccanova. Un lavoro di 
ricerca che alla fine dovrà
portare all'intitolazione delle 
strade, alcune anche al fem-
minile, di cui molte ancora
senza nome, e più in generale
alla ricostruzione del profilo
storico-identitario della comu-
nità di Roccanova e del suo
territorio. Ma che nel maggio
scorso ha visto un focus o 
meglio un incontro seminaria-
le sulla “Processualità storica 
e Toponomastica” finora 
portato avanti attraverso 
specifici percorsi di ricerca, 
per alcuni aspetti minuziosi,
condotte da giovani studiosi 
dell'Università degli Studi 
della Basilicata. Sono stati 
questi ricercatori, dopo i saluti 
istituzionali del sindaco Rocco 
Greco, dell'assessora alla 
cultura Anna Giovinazzoche
ha presentato il progetto, della 
delegata Piccoli  Comuni 
dell'Anci Basilicata, Felicetta
Lorenzo che ha sottolineato di 
voler prendere ad esempio
per altri comuni il lavoro che si 
sta svolgendo a Roccanova, e 
della relazione introduttiva del 
presidente della Deputazione,
Antonio Lerra, che ha eviden-
ziato come “l'interrelazione tra 
processualità storica e rete
toponomastica, urbana rura-
le, è asse portante in percorsi 
di ricostruzione dei profili 
storico-identitari delle comuni-
tà locali” come appunto il caso

di Roccanova, a presentare, 
con l'aiuto di slide, le risultan-
ze del loro lavoro svolto con
delle borse di studio della 
Deputazione nell'ambito del 
Protocollo di intesa finanziato 
dal Comune per circa 26mila
euro. A cominciare da Ales-
sandro Albano che si è soffer-
m a t o  s u  “ R o c c a n o v a 
nell'antichità”, mentre Lidia
Mastrolorenzo si è occupata
di “Roccanova tra Unità 
d'Italia e Repubblica” e Nico-
letta Fanuele delle “Percezio-
ni e rappresentazioni di Roc-
canova in età contempora-
nea”. A Maria Giordano è 
toccato “Roccanova in età 
mo derna ” .  Un  as pe t to 
quest'ultimo, presentato dalla 
giovane ricercatrice di Rocca-
nova, che ha particolarmente 
attirato l'attenzione dei pre-
senti anche perché attraverso 
i dati estrapolati dal catasto
“Murattiano” (inizio 1800) e 
con riferimenti anche a quello
“Onciario” (metà 1700) ha 
evidenziato i mestieri di quel 
periodo legati all'agricoltura
che evidenziavano una forte 
prevalenza nelle terre di Roc-
canova, di vigne, contadini e 
anche contadine che si dedi-

cavano alla loro conduzione, 
lavorazione e trasformazione
delle uve. E poi tante cantine,
o meglio grotte del vino, (oltre
300) presenti nelle varie con-
trade e nei pressi dell'abitato.
Un forte carattere identitario 
dell 'agricolturadi  questo 
paese che si è tramandato nei 
secoli e che a giusta ragione e 
con il conforto della storia ha
da sempre identificato Rocca-
nova come “paese del vino”
proiettato oltre i confini regio-
nali. Aspetti a cui hanno fatto 
riferimento anche alcuni inter-
venti come quello dell'ex 
presidente della Regione 
Bas i l i ca ta  e  s to r i co  d i 
Sant'Arcangelo, Vito De Filip-
po, ma anche quello di Paolo 
Continanza, che fa parte della 
Commissione comunale che
segue questo progetto, e di 
Vincenzo Chiaradia che con
puntualizzazioni si sono riferiti 
ad alcuni aspetti legati a per-
sonaggi locali e alla storia
archeologica di Roccanova
che vanno tenuti in considera-
zione al fine del lavoro del 
progetto di Toponomastica 
c h e d o v r à p o r t a r e 
all'intitolazione di nuove stra-
de.

Presentate le prime attività della ricerca storica del progetto sulla Toponomastica 

La vigna, forte identità di Roccanova
Intensa coltura di questo paese che si evidenzia anche dal catasto “Murattiano”

Alla farina di grano alcuni 
aggiungevano quella di fave, 
altri quella di fave e orzo. E 
altri ancora quella di fave e di 
ceci. Varianti aggiuntive per 
un mix di farine che per i con-
tadini dei paesi del Serrapota-
mo portavano ad uno stesso 
risultato: quello del “Miski-
glio”. Cioè “mischiare” met-
tendo insieme più farine. Una 
usanza che ha radici antichis-
sime nei comuni di Chiaro-
monte, Fardella, Calvera e 
Teana in  quanto  f ru t to 
dell'ingegno di una comunità 

che l'aveva utilizzata per 
fronteggiare la miseria in 
tempi passati, ma che nel 
corso dei secoli si è mantenu-
ta ed oggi viene rilanciata 
attraverso iniziative di rilievo 
che mirano a mantenere e 
“portare nel futuro quelle 
antiche tradizioni contadine 
del nostro territorio” come ha 
sottolineato il presidente della 
Regione Basilicata, Vito Bar-
di, in chiusura dell'incontro di 
presentazione del percorso 
culturale “La via del Miskiglio” 
che si è svolto nel mese scor-

so a Potenza. Una iniziativa, 
sostenuta dalla Regione 
Basilicata, che va nella dire-
zione della valorizzazione e 
della promozione delle aree 
i n t e r n e  c h e  h a  v i s t o 
l'introduzione di Giuseppe 
Calabrese, docente, gastro-
nomo e conduttore della 
fortunata trasmissione televi-
siva “Linea Verde” e gli inter-
venti di Valentina Viola, sinda-
co di Chiaromonte; Pasquale 
Bartolomeo, sindaco di Cal-
vera; Vincenzo Marino, sinda-
co di Teana; Mariangela 
Coringrato, sindaca di Fardel-
la; Ettore Bove, docente di 
Economia e Politica Agroali-
mentare dell'Università degli 
studi di Basilicata; Aniello 
Crescenzi, direttore Alsia 
Basilicata; Antonio Nicoletti, 
direttore generale Apt Basili-
cata; Stefano Pisani, sindaco 
del Comune di Pollica, Segre-
tario Permanente delle Comu-
nità Emblematiche Unesco 
della Dieta Mediterranea e 
membro dell'Osservatorio per 
il patrimonio immateriale 
Unesco del Mic. “La nascita 
della via del Miskiglio ha lo 
scopo-  si legge , tra l'altro, nel 

Chiaromonte,  Fardella, Calvera e Teana nel segno di un antico prodotto distintivo

Lungo la via del “Miskiglio”
Un mix di antiche farine per l’unione di un territorio. Iniziativa presentata 

da Peppone Calabrese conduttore della trasmissione televisiva “Linea Verde”

Finanziamento di 4.738mila euro 
del Fondo di sviluppo comunitario

“Magna Grecia”, progetto
per l’identità del territorio

Interessati 7 comuni della 
fascia jonica, oltre Matera

“Una rete 
d i  por ta tor i 
p u b b l i c i  e 
p r i v a t i  p e r 
valorizzare e 
rifunzionaliz-
zare un tessu-
t o s t o r i c o 
culturale di un 
a m b i t o d i 
pa es a g g io , 
i de n t i fi c a to 
come Ambito 
G La pianura
e i  te r razz i 
della costa ionica nel Piano paesaggistico regionale, impor-
tantissimo per l'identità regionale”. E' quanto sottolineato 
dall'Assessore regionale all'Ambiente, Cosimo Latronico a 
proposito del prezioso progetto culturale integrato “Magna 
Grecia” nel corso di una riunione svoltasi presso l'assessorato 
regionale all'Ambiente, presenti anche il direttore generale
Roberto Tricomi, la funzionariaAnna Abate, la Soprintendente 
regionale Luigina Tomay con il suo staff tecnico e il rup del 
progetto Marco Tataranno. L'incontro ha avuto l'obiettivo di 
confrontarsi sullo stato di attuazione del progetto approvato 
dalla giunta regionale nel luglio del 2022 e finanziato per un 
importo di 4.738mila euro del Fondo di sviluppo comunitario, e 
in particolare sugli interventi che compongono la campagna di 
nuovi scavi per i siti minori nell'area dei Comuni aderenti al 
progetto. In particolare Bernalda, Policoro, Scanzano Jonico, 
Montalbano Jonico, Nova Siri, Pisticci, Montescaglioso e 
Matera. 135.124 abitanti culturali, con 13 interventi previsti.
“Una proposta progettuale che agisce, infatti, su un ambito - ha 
proseguito Latronico - i cui paesaggi culturali si legano ai con-
cetti di incontro e scambio tra popolazioni storicamente avve-
nuti e sviluppatisi e che restano, oggi, patrimonio delle comuni-
tà regionali”. Un progetto integrato territoriale che punta a 
favorire la conoscenza e il “riconoscimento” da parte del mer-
cato turistico e delle comunità locali, del “Valore”, della “Speci-
ficità” dell'Offerta turistico-culturale del territorio, composto da 
11 azioni, tra cui campagne di scavi per i siti archeologici,
costruzioni di ciclovie, reti di ippovie, segnaletica per la sentie-

documento di presentazione - 
di mettere in evidenza proprio 
l'importanza dello stare insie-
me. Così come in passato la 
farina si è unita ai legumi 
facendo nascere il necessario 
nutrimento per molte famiglie, 
allo stesso modo quattro 
paesi hanno deciso di unirsi 
per la tutela e la salvaguardia 
del territorio, creando un 
nutrimento di altro tipo, ma 
che rappresenta la base 

culturale sulla quale rilanciare 
le loro più autentiche tradizio-
ni”. “Contestualizzando il 
ruolo della farina al nostro 
tempo, dove la povertà non è 
più quella economica ma 
quella demografica, la forza- 
continua ancora il manifesto - 
non è più quella necessaria 
per lavorare nei campi, ma 
nutrimento indispensabile per 
mantenere in vita un territorio 
difficile”.
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